
 
MANIFESTO NO DEFAULT 
 
​ 1.​ RIFIUTARE IL DEFAULT 
 
Rifiutiamo di accettare come inevitabile ciò che viene presentato come normale.   
La norma è un costrutto sociale usato per stigmatizzare ciò che non rientra 
nell’ideologia del potere. Crediamo che ogni struttura sociale, culturale e politica 
possa essere interrogata, criticata e trasformata. Andiamo contro ogni tipo di 
standardizzazione. 
 
​ 2.​ LIBERTÀ DI ESPRESSIONE 
 
Difendiamo la libertà di espressione come condizione essenziale per la ricerca 
artistica, culturale e sociale. Crediamo che l’arte debba poter esplorare territori 
sconosciuti, linguaggi non codificati e forme non convenzionali. Non ci interessa la 
mera creazione dell’artefatto come oggetto finito, non ci interessano le tecniche 
scelte per eseguirlo. Non accettiamo la strumentalizzazione della libertà di 
espressione come validazione di idee razziste, fasciste, omofobe e misogine. 
 
​ 3.​ ARTE COME PRATICA CRITICA 
 
Crediamo che le critiche al sistema dominante attraverso teorie, strategie e ricerche 
artistiche siano diritto e dovere di qualsiasi persona che produca arte e cultura al 
giorno d’oggi. L’arte è un insieme di discorsi, esperienze, relazioni e immaginari 
capaci di produrre nuove letture della realtà. 
 
​ 4.​ CONTRO OGNI AUTORITARISMO 
 
Ci opponiamo ad ogni forma di autoritarismo, discriminazione e concentrazione del 
potere che limiti la libertà, la dignità e la partecipazione delle persone.  
 
​ 5.​ CULTURA COME TRASFORMAZIONE 
 
Vediamo la cultura come strumento di trasformazione. Ogni nostra attività mira a 
generare più consapevolezza, partecipazione e immaginazione collettiva. La cultura 
deve essere divulgata attraverso pratiche scevre da strutture capitaliste ed 
estrattiviste. 
 
​ 6.​ RIAPPROPRIARSI DELLA CITTÀ 



 
Promuoviamo nuove forme di utilizzo degli spazi urbani. Crediamo nella vita cittadina 
partecipata, dove gli ambienti pubblici sono di e per lx cittadinx e possono essere 
utilizzati come luoghi di scambio e relazioni. 
 
​ 7.​ CONTRO-INFORMAZIONE 
 
Non ci limitiamo alla critica. Cerchiamo di costruire pratiche, comunità e progetti che 
mostrino la possibilità concreta di modi diversi di vivere, creare e collaborare. 
 
​ 8.​ COMUNITÀ ATTIVA 
 
Siamo comunità attiva. Ogni membro è chiamato a contribuire con idee, tempo, 
competenze e spirito critico, impegnandosi attivamente nello scambio, portando il 
vissuto personale sul piano del dibattito politico. 
 
​ 9.​ COLLABORAZIONE 
 
Ogni sociə si impegna a proporre nuove collaborazioni, con persone, realtà e altre 
associazioni che condividano i nostri fini. 
 
​ 10.​ CULTURA COME AZIONE POLITICA 
 
Non esiste produzione culturale neutrale. Ogni scelta estetica, ogni narrazione, ogni 
uso dello spazio pubblico contribuisce a definire il modo in cui una comunità 
immagina sé stessa e il proprio futuro. 
 
Per questo la nostra attività culturale è azione politica: un esercizio collettivo di 
critica, immaginazione e trasformazione. 
 
Attraverso l’arte, la ricerca e la cura del territorio, lavoriamo per ampliare gli spazi di 
libertà, favorire la partecipazione e contrastare ogni forma di esclusione, 
discriminazione e autoritarismo, omologazione e alienazione. 
 
 


